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Trattoria Serra 
Solo pesce

Domande, dubbi, perplessità sul mondo digitale della fotografia hanno incrementato le pagine 
delle riviste specializzate, dei mensili di ampio respiro tecnologico e non solo, da qualche anno 
a questa parte. 
Sono passati quasi trent’anni da quando la prima sperimentazione tecnologica fece capolino 
nel mondo fotografico per soddisfare le esigenze sia dei professionisti e degli appassionati di 
fotografia, che dei dilettanti, superando i limiti delle pellicole fotosensibili che negli anni settanta 
presentavano svariate limitazioni.
Sony Mavica con floppy disk venne alla luce il 24 agosto 1981, al suo interno era presente un 
supporto di memorizzazione delle immagini di tipo magnetico da 2 pollici, denominato Mavi-
pack; questo apparecchio sviluppò il primo modello di fotografia quasi completamente digitale 
in alternativa al negativo che presentava e presenta ad oggi l’inconveniente di ricorrere ad un 
laboratorio specializzato per lo sviluppo delle immagini.
Portando con sé svariate novità tecnologiche e ampliando la gamma di modelli posti sul mer-
cato fino ai primi anni del nuovo millennio, questa apprezzata fotocamera giapponese segnò 
il passaggio tra lo strumento macchina fotografica a pellicola e l’odierna macchina fotografica 
digitale che ha raggiunto livelli molto elevati in termini di quantità e qualità, soppiantando 
l’amato glorioso rullino fotografico.
È un'illusione che le foto si facciano con la macchina... si fanno con gli occhi, con il cuore, con 
la testa. Henri Cartier-Bresson

Daniela De Bartolo

Quasi trent’anni fa nasceva 
la fotografia digitale


